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Verbale dell'atto adottato nell'adunanza in data 20 settembre 2019

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione del presente atto :

N°

e gli Assessori

OGGETTO : 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Antonio FOSSON

IL DIRIGENTE ROGANTE

Massimo BALESTRA

Il Presidente della Regione Antonio FOSSON

Renzo TESTOLIN - Vice-Presidente

Mauro BACCEGA

Luigi BERTSCHY

Stefano BORRELLO 

Chantal CERTAN

Albert CHATRIAN

Laurent VIERIN

E' adottato il seguente atto:

________________________________________________________________________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 23/09/2019 IL DIRIGENTE 

Massimo BALESTRA

________________________________________________________________________________________________

PRESA D’ATTO DELLA "RELAZIONE DI ATTIVITÀ DEL FORUM PERMANENTE CONTRO LE 

MOLESTIE E LA VIOLENZA DI GENERE" RELATIVA AL PERIODO GIUGNO 2018 - GIUGNO 

2019, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE REGIONALE 25 FEBBRAIO 2013, N. 4.

Svolge le funzioni rogatorie il Dirigente della Struttura provvedimenti amministrativi, 

Sig. Massimo BALESTRA, 

In Aosta, il giorno venti (20) del mese di settembre dell'anno duemiladiciannove con 

inizio alle ore otto e sette minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al 

secondo piano del palazzo della Regione - Piazza Deffeyes n. 1,

Giunta regionaleGouvernement régional 

Il sottoscritto certifica che copia del presente atto è in pubblicazione all'albo 

dell'Amministrazione regionale dal  23/09/2019  per quindici giorni consecutivi, ai 

sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.



LA GIUNTA REGIONALE 
 

- vista la legge 15 febbraio 1996, n. 66 (Norme contro la violenza sessuale); 

- vista la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 
di interventi e servizi sociali); 

- vista la legge 4 aprile 2001, n. 154 (Misure contro la violenza nelle relazioni familiari); 

- vista la legge 23 aprile 2009, n. 38 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 
23 febbraio 2009, n. 11 recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di contrasto alla 
violenza sessuale, nonché in tema di atti persecutori); 

- visto il Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017/2020; 

- vista la legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4 “ Interventi di prevenzione e di contrasto alla 
violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere” e in particolare: 

 l’articolo4, comma 1 che istituisce il Forum permanente contro le molestie e la violenza 
di genere; 

 l’articolo4, comma 9 che prevede che il suddetto Forum presenti ogni anno, entro il 30 
giugno, alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare una relazione 
sull’attività svolta, al fine della valutazione dell’impatto e dell’efficacia di tale attività, 
nonché le sue osservazioni e proposte in merito allo stato di attuazione delle politiche di 
prevenzione e di contrasto alla violenza di genere; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1865 del 22 novembre 2013 “Approvazione della nomina 
dei componenti del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere previsto 
dall’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n.4: “Interventi di prevenzione e di 
contrasto alla violenza di genere e misure di sostegno alle donne vittime di violenza di genere”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 522 del 22 aprile 2014 “Integrazione del Forum 
permanente contro le molestie e la violenza di genere previsto dall’articolo 4 della legge 
regionale 25 febbraio 2013, n. 4 con rappresentanti delle Forze dell’ordine”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 1984 del 30 dicembre 2015 “Approvazione della 
sostituzione, dell’integrazione e della cessazione di attività di componenti del Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere, previsto dalla legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4”; 

- richiamata la propria deliberazione n. 109 del 24 gennaio 2017 “Approvazione di modificazioni 
della composizione del Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere ai sensi 
della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4”; 

- considerato che il periodo di riferimento dell’allegata relazione, prevista dall’articolo 4, lettera 9) 
della legge regionale 4/2013, risulta essere giugno 2018 – giugno 2019; 

- preso atto che il Forum ha trasmesso tale relazione in data 30 giugno 2019 alla Struttura servizi 
alla persona e alla famiglia dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali; 

- su proposta dell’Assessore alla Sanità, salute e politiche sociali, Mauro Baccega; 

- a unanimità di voti favorevoli 

 

 

 



 

PRENDE ATTO 

 

ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 25 febbraio 2013, n. 4, della relazione di attività del 
Forum permanente contro le molestie e la violenza di genere relativa al periodo giugno 2018 – 
giugno 2019, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
RELAZIONE DI ATTIVITA’ DEL FORUM PERMANENTE CONTRO LE MOLESTIE E 

LA VIOLENZA DI GENERE 
(ex art. 4 l.r. 4/2013) 

Periodo: giugno 2018/giugno 2019   
 
PREMESSA  

 

           La presente relazione è redatta in ottemperanza dell’art. 4, comma 9 della l.r. 4/2013, il 
quale prevede che entro il 30 Giugno di ogni anno il Forum è tenuto a presentare alla “Giunta 
Regionale e alla Commissione consiliare competente una relazione sull’attività svolta, al fine della 
valutazione dell’impatto e dell’efficacia di tale attività, nonché le proprie osservazioni e proposte 
in merito allo stato di attuazione delle politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere” 
ed evidenzia lo stato di attuazione delle politiche di prevenzione e contrasto alla violenza di genere, 
con riferimento alle azioni intraprese nel secondo semestre 2018 e nel primo semestre 2019. 
 
ATTIVITA’ 

  

Il Forum, ai sensi dell’art. 4 della LR 4/2013, ha il compito di fornire le indicazioni sulla base delle 
quali la Giunta ha predisposto il piano triennale degli interventi, oggetto di specifica approvazione 
da parte del Consiglio Regionale. 

           Il Piano triennale degli interventi sulla violenza di genere è stato approvato ad unanimità dal 
Consiglio Regionale nella seduta del 27/01/2015 (Oggetto n. 996/XIV: Approvazione del piano 
triennale degli interventi per il periodo 2015-2017 ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 
25/02/2013, n. 4 “Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere e misure di 
sostegno alle donne vittime di violenza di genere”). 

           Tutte le azioni che il Forum ha promosso e intrapreso nel corso di questi mesi per il contrasto 
della violenza di genere trovano fondamento nel documento programmatorio sopra richiamato. 

           La stesura del Piano triennale 2019/2021 è  in fase di ultimazione. Nell’ottica, concertata in 
seno al Forum, di realizzare una revisione partecipata del “Piano triennale degli interventi contro la 
violenza di genere 2019/2021”, per renderlo il più possibile coerente con le esigenze del territorio e 
rispettoso della sensibilità di quanti operano a vario titolo per prevenire e contrastare la violenza di 
genere, sono stati affidati alla Professoressa Teresa Grange, ordinaria di Pedagogia sperimentale 
presso l’Università della Valle d’Aosta, i servizi di coordinamento e supervisione scientifica per la 
revisione partecipata del documento, mentre la raccolta e l’elaborazione dei dati per la revisione 
partecipata sono stati affidati al Professor Salvatore Patera, assegnista di ricerca presso INVALSI, 
docente a contratto presso l’Università della Valle d’Aosta, sociologo e dottore di ricerca in 
pedagogia dello sviluppo. Tale attività è stata finanziata con Fondi dello Stato destinati al contrasto 
e alla prevenzione della violenza di genere. 

 Nel corso delle riunioni del Forum svoltesi nei due semestri presi in considerazione sono 
stati discussi i seguenti argomenti: 

− modalità di costruzione del nuovo Piano triennale degli interventi sulla 
violenza di genere; 

− valutazione utilizzo fondi statali per le politiche di contrasto alla violenza di 
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genere; 

− Bando progetti antiviolenza annualità 2018/2019; 

− Bando progetti antiviolenza annualità 2019/2020;  

− individuazione dei soggetti ai quali dedicare le future attività formative sul 
tema della violenza di genere e dei temi; 

− aggiornamento e confronto sui progetti FSE per l’inclusione lavorativa delle 
donne vittime di violenza e ospiti della Struttura di prima accoglienza 
”Arcolaio” e per la formazione degli operatori delle agenzie segnalanti, 
finalizzata alla presa in carico degli uomini che agiscono violenza sulle 
donne; 

              Nel corso delle riunioni della Rete del 25 novembre svoltesi nei due semestri presi in 
considerazione sono stati discussi i seguenti argomenti: 

− verifica del contenuto dei progetti antiviolenza annualità 2018/2019 e della loro 
sinergia con la Campagna antiviolenza; 

− individuazione del tema intorno al quale sviluppare le attività della Campagna 2018 
contro la violenza sulle donne e del titolo da attribuire alla Campagna stessa; 

− individuazione dei luoghi più idonei allo svolgimento delle attività della Campagna 
2018 contro la violenza sulle donne e delle attività di sensibilizzazione sul territorio 
da svolgersi anche negli altri periodi dell’anno; 

− predisposizione della bozza della brochure con il programma delle attività della 
Campagna 2018 contro la violenza sulle donne; 

− valutazione dello svolgimento della campagna 2017 contro la violenza sulle donne; 

− tema della Campagna 2019 contro la violenza sulle donne.  
 

 I verbali degli incontri sono conservati presso l’Assessorato Sanità, salute e politiche sociali, 
Struttura servizi alla persona e alla famiglia. 

            Le iniziative e le attività previste e intraprese dal Forum si sono svolte in applicazione delle 
quattro aree tematiche di lavoro individuate con il Piano triennale degli interventi contro la 
violenza di genere. 
 

 formazione; 

 prevenzione, sensibilizzazione, informazione; 

 rete/servizi; 

 osservatorio regionale sulla violenza di genere. 

 Ogni area tematica corrisponde a un sottogruppo di lavoro, al quale hanno aderito, a seconda 
del proprio interesse, i diversi componenti del Forum.  

           Di seguito si riporta la sintesi delle attività realizzate nel periodo preso in esame. 

 

 



       
 

AREA TEMATICA ATTIVITA’ (SINTESI) 
 

FORMAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Secondo semestre 2018 
 
In riferimento alle indicazioni del piano triennale 
degli interventi contro la violenza di genere e alle 
esigenze formative emerse in seno al Forum sono 
state pianificate e progettate le iniziative formative 
di seguito illustrate:  
 
• Titolo dell’iniziativa formativa: 

“Comunicazione: istruzioni per l’uso. 
Conoscere gli strumenti e capire i linguaggi 
della comunicazione sociale”. 

L’iniziativa  formativa di cui sopra si è svolta nel 
mese di ottobre 2018 ed è stata dedicata ai 
componenti del Forum, al quale compete la 
valutazione dei progetti antiviolenza, di prevenzione 
e informazione contro la violenza di genere ai sensi 
dell’art. 5 della legge regionale n.4/2013, finalizzati 
alla realizzazione di campagne di sensibilizzazione 
e di informazione riguardo al fenomeno della 
violenza di genere. Il Forum, inoltre, ha assunto in 
questi anni il ruolo di coordinamento, nell’ambito  
della “Rete del 25 novembre”, della progettazione e 
della realizzazione delle Campagne di informazione 
sociale contro la violenza sulle donne. L’iniziativa 
formativa è stata pertanto finalizzata a dotare i 
componenti del Forum degli  strumenti di base per 
comprendere quali sono gli elementi essenziali per 
una comunicazione sociale efficace e inclusiva, e 
per saper individuare, nelle notizie e nelle 
Campagne di informazione sociale contro la 
violenza di genere, gli elementi di mistificazione e 
di stereotipia che allontanano dalla comprensione di 
un fenomeno così pervasivo e complesso.  
 
L’iniziativa formativa è stata finanziata con fondi 
dello Stato (Fondo per le politiche relative ai diritti e 
alle pari opportunità 2015/2016, di cui all’art. 5/bis, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
 
• Titolo dell’iniziativa formativa: 

“ Il soccorso e l’accoglienza alle donne che 
subiscono violenza. Le linee guida 
nazionali”. 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nei mesi di novembre e dicembre 2018 si sono 
svolte le prime due edizioni su un totale di tre 
dell’attività formativa di cui sopra, concertata tra 
l’Assessorato Sanità, salute e politiche sociali e 
l’Azienda Usl, organizzata dall’Azienda medesima. 
Destinatari dell’attività formativa sono stati i 
medici, gli infermieri e gli OSS della Struttura 
Medicina e Chirurgia di accettazione e urgenza  
(MCUA) e Emergenza territoriale Pronto Soccorso. 
Tale formazione si è resa necessaria per dotare tutto 
il personale sanitario delle strutture citate delle 
conoscenze di base del fenomeno della violenza 
maschile contro le donne, così come 
specificatamente evidenziato nelle “Linee guida 
nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in 
tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle 
donne vittime di violenza, con la denominazione 
“Percorso per le donne che subiscono violenza”. 
 

•  Affidamento, tramite procedura 
negoziata, di un servizio di formazione di 
operatori del settore a contatto con gli 
uomini autori di violenza e attivazione, in 
via sperimentale, di un’attività di presa 
in carico degli stessi. Finanziamento con 
Fondi Sociali Europei. 

La Gara d’appalto è stata esperita in modo regolare;  
il Servizio non è stato aggiudicato in quanto l’unica 
offerta presentata non è stata ritenuta 
qualitativamente valida  dalla Commissione di 
valutazione. A fronte della mancata aggiudicazione, 
l’Assessorato Sanità, salute e politiche sociali, dovrà 
procedere con una nuova procedura di affidamento 
del servizio a terzi. 
 

• Giornata formativa “ Violenza o 
conflitto? Come riconoscere la 
differenza” 

In data 14 dicembre 2018 il Centro antiviolenza ha 
organizzato una formazione rivolta a Forze 
dell’Ordine, Assistenti sociali, avvocati/e, 
giornalisti/e, magistrati/e, psicologi/psicologhe, 
operatrici della casa Rifugio, operatrici del Centro 
antiviolenza, nella quale sono intervenuti: 

− Fabio Roia, giudice e già P.M del “Pool 
famiglia” della Procura del Tribunale di 
Milano, impegnato da più di vent’anni sul 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

tema della violenza contro le donne; 

− Roberto Poggi, dell’Associazione “Il cerchio 
degli uomini”, con esperienza di conduttore 
di percorsi di cambiamento per uomini 
violenti; 

− Rosa Pepe, avvocata, presidente di 
un’associazione che gestisce un Centro 
antiviolenza nella cintura di Napoli. 

L’iniziativa formativa è stata finanziata con fondi 
regionali dedicati al Centro antiviolenza per attività 
di informazione e sensibilizzazione sul territorio. 
 

• Gruppi di auto-mutuo-aiuto tra donne 
vittime di violenza. 

 Il gruppo di donne che si è costituito nel primo 
semestre 2018 presso il Centro Antiviolenza e in 
collaborazione con la Casa Rifugio “L’Arcolaio”,  si  
è riunito periodicamente nel corso di tutto l’anno 
2018, con la supervisione costante di una psicologa, 
per mettere in comune esperienze, vissuti, problemi 
e aspettative con l’obiettivo di sostenersi a vicenda. 
L’attività è finanziata con Fondi dello Stato (Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità 2015/2016, di cui all’art. 5/bis, comma 
1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
 
 
Primo semestre 2019  
 
• Titolo dell’iniziativa formativa: 

“ Il soccorso e l’accoglienza alle donne che 
subiscono violenza. Le linee guida 
nazionali”. 

 
Nei mesi di gennaio e febbraio 2019 si è svolta la 
terza edizione del corso.  
L’iniziativa formativa è stata finanziata sia con 
fondi del Bilancio regionale sia con Fondi dello 
Stato (Fondo per le politiche relative ai diritti e alle 
pari opportunità 2015/2016, di cui all’art. 5/bis, 
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
             
•  



• Titolo dell’iniziativa formativa: 

“Il conflitto e la violenza nelle relazioni 
famigliari”. 

In collaborazione con l’Azienda USL, è stata 
progettata un’attività formativa rivolta a mediatori 
interculturali, operatrici della Casa rifugio 
“L’Arcolaio”, assistenti sociali, educatori e 
psicologi. Obiettivo dell’attività formativa è dotare 
di nozioni, strumenti e metodi comuni, chi a vario 
titolo si occupa di prevenzione e contrasto della 
violenza di genere, per permettergli di trovare  
risposte efficaci, anche in presenza di casi ambigui, 
dove è oltremodo necessario ben comprendere la 
differenza tra il conflitto e la violenza. 
L’innovazione sta nella modalità di approccio al 
conflitto, che può tradursi in violenza oppure essere 
occasione di crescita e di confronto all’interno di un 
nucleo o di un gruppo. 
L’iniziativa formativa, che deve ancora essere 
realizzata, è finanziata con fondi dello Stato (Fondo 
per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità 2015/2016, di cui all’art. 5/bis, comma 
1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
  

 
PREVENZIONE/SENSIBILIZZAZIONE/
INFORMAZIONE  

 
ATTIVITA’ 

 
Secondo semestre 2018 
 

• 25 NOVEMBRE 2018: Campagna contro 
la violenza di genere 

La celebrazione del 25 novembre 2018 “Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne” ha 
coinvolto un grande  numero di soggetti e si è 
sviluppata su tutto il territorio regionale. 
Titolo della Campagna 2018 “Creature oscurate, 
illuminate creature” (vedere programma allegato).  
  
 

• Progetti antiviolenza, di prevenzione e di 
informazione contro la violenza di genere

DGR n. 509 del 23.04.2018 “Approvazione del 
bando per il finanziamento di progetti 
antiviolenza, di prevenzione e di informazione 
contro la violenza di genere, ai sensi della legge 
regionale 25 febbraio 2013, n. 4. Prenotazione di 
spesa”. 



06.12.2018  
“Ammissione a finanziamento dei progetti 
antiviolenza, di prevenzione e di informazione 
contro la violenza di genere, presentati ai sensi 
del Bando annualità 2018/2019 (DGR n. 
509/2018). Cronoprogramma di esigibilità. 
Impegno di spesa.” 
Con questo Provvedimento sono stati ammessi a 
finanziamento, per una somma complessiva pari a 
euro 10,000, entrambi i progetti pervenuti alla 
Struttura Servizi alla Famiglia e alla persona e  
valutati da una Commissione composta da membri 
del Forum permanente contro le molestie e la 
violenza di genere e presieduta dalla Dirigente della 
succitata Struttura, di seguito riportati/descritti: 
 

• Progetto “Diventare uomini”, presentato da  
Indaco Cooperativa sociale.  

•  Progetto “Narrazioni differenti: acquisire 
nuove consapevolezze per una 
comunicazione senza stereotipi di genere”, 
presentato dall’Associazione di Promozione 
Sociale “DORA donne in Valle d’Aosta”. 

Il contenuto dei progetti trae fondamento dalla DGR 
n. 509/2018, nello specifico il bando annualità 
2018/2019, concertato in seno al Forum permanente 
contro le molestie e la violenza di genere e in 
collaborazione con i soggetti della “Rete del 25 
novembre”, si è posto l’obiettivo di raggiungere, 
sensibilizzare e coinvolgere gli uomini sul tema 
della violenza di genere attraverso progetti che li 
vedano impegnati in prima persona per indagare e 
riflettere sulla violenza contro le donne presente sul 
territorio e sugli stereotipi che la generano, 
incidendo sull’immaginario e l’agire collettivo. 
 
I Progetti sono stati finanziati sia con Fondi 
regionali, sia con fondi dello Stato (Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità 
2015/2016, di cui all’art. 5/bis, comma 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella 
legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
  

 
RETE/SERVIZI 

 
Secondo semestre 2018 
 
 

Provvedimento dirigenziale n. 6957 del 



• Bando per l’affidamento di un servizio di 
progetti integrati di inclusione sociale 
attiva rivolti a donne vittime di violenza, 
per la durata di trenta mesi nel triennio 
2018/2020, ai sensi della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1113 in data 
21.08.2017, che verranno realizzati 
attraverso un finanziamento con Fondi 
Sociali Europei. 

Nel periodo agosto/settembre 2018 sono stati 
predisposti i documenti necessari alla realizzazione 
della Gara di Appalto e si è in attesa del suo 
espletamento.  
 

• Progetto “Non solo Arcolaio” 

E’ proseguita l’attività di educativa territoriale 
attraverso la presa in carico, da parte di figure 
educative, di donne vittime di violenza ospiti della 
casa rifugio “L’Arcolaio”, oppure segnalate dal 
Servizio sociale territoriale, per l’affiancamento 
nella fase di uscita dalla Casa rifugio, o comunque 
da una situazione di violenza con azioni periodiche 
di “follow-up”. Il progetto, iniziato nel mese di 
gennaio 2018,  concertato in seno al Forum 
permanente contro le molestie e la violenza di 
genere e realizzato in collaborazione tra la Casa 
Rifugio e il Centro antiviolenza, è finanziato con 
Fondi dello Stato (Fondo per le politiche relative ai 
diritti e alle pari opportunità 2015/2016, di cui 
all’art. 5/bis, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 
2013, n. 93, convertito nella legge 15 ottobre 2013, 
n. 119). 
 

• Sportello psicologico e attivazione di una  
tecnica psicoterapica specialistica (EMDR) 

E’ proseguita anche l’attività di sportello 
psicologico, dedicato alle donne vittime di violenza 
ospiti della casa rifugio “L’Arcolaio”, oppure 
segnalate dal Centro antiviolenza e avviato nel mese 
di gennaio 2018, che coinvolge il Centro 
antiviolenza e la Casa rifugio “L’Arcolaio”. 
L’obiettivo è quello di fornire loro una presa in 
carico psicologica specializzata, finalizzata al 
superamento della situazione di difficoltà, una prima 
consulenza psicologica che valuti gli effetti dei 
maltrattamenti sulla salute psichica e l’eventuale 
necessità di una presa in carico psicoterapica presso 



i servizi territoriali e, nei casi in cui lo si ritiene 
opportuno, l’applicazione di un metodo 
psicoterapico che faciliti l’elaborazione in senso 
adattivo di eventi traumatici e situazioni di stress 
acuto, diminuendo il rischio di sviluppare disagio 
psicologico. 
 

• Progetto di “Auto-mutuo-aiuto” 

E’ proseguita l’attività dei gruppi di auto-mutuo-
aiuto, come da progetto presentato dal Centro 
antiviolenza in collaborazione con la Casa Rifugio 
“L’Arcolaio” per l’anno 2018. 
 
I Progetti sono stati finanziati con fondi dello Stato 
(Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari 
opportunità 2015/2016, di cui all’art. 5/bis, comma 
1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 
convertito nella legge 15 ottobre 2013, n. 119). 
 
Primo semestre 2019 
 
Esaminate le relazioni sull’attività svolta e valutato 
l’impatto positivo, è stato confermato il 
proseguimento, per tutto il corso del 2019,  dei tre 
progetti di cui ai punti precedenti, attraverso il 
finanziamento con Fondi dello Stato ("Decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1 dicembre 
2017 Ripartizione delle risorse del «Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» 
annualità 2017, di cui all'articolo 5 bis, comma 2, 
del decreto legge n. 93 del 2013"). 
    

 
 
OSSERVATORIO REGIONALE SULLA 
VIOLENZA DI GENERE 

 
Secondo semestre 2018/primo semestre 2019 
 
A livello locale: 
 

−  ci si è occupati della raccolta dei moduli di 
segnalazione dati in uso alle Agenzie 
segnalanti, relativi agli accessi delle vittime 
di  violenza nell’arco temporale di un anno. 

− si sta operando per l’individuazione di step  
procedurali finalizzati a costruire un archivio 
unico regionale dei dati riguardanti le 
vittime di violenza, accessibile a tutte le 
agenzie segnalanti.  

 



 
 
 
 
 
 
CONSIDERAZIONI 
 
Formazione 
Nel periodo considerato, sono stati garantiti in maniera costante sia il monitoraggio dei bisogni 
formativi, sia la progettazione e  l’attivazione di interventi formativi coerenti (illustrati nella parte 
dedicata alla formazione). 
L’erogazione delle risorse del Fondo per le politiche relativi ai diritti e alle pari opportunità, 
sommati a quelli del bilancio regionale, ha anche permesso di ipotizzare e realizzare una risposta 
qualificata a bisogni formativi emersi a diversi livelli (operatori delle Agenzie segnalanti, 
componenti del Forum, volontarie del Centro antiviolenza, Operatori sanitari del Pronto Soccorso, 
ecc..).  

 
Sensibilizzazione/prevenzione  
Rientrano in tale area tutte le attività relative ad azioni di informazione, sensibilizzazione e 
coinvolgimento del territorio. In tale area si è scelto sia di utilizzare strumenti di comunicazione 
quali media, siti, campagne di sensibilizzazione sia di mantenere modalità di contatto e 
coinvolgimento diretto di attori territoriali. 

 
Rete/servizi 
Negli anni è stata costruita una buona rete ma è indispensabile curarla costantemente e intervenire 
laddove si rischia di perdere le buone pratiche, con azioni di monitoraggio e accompagnamento 
volte a mantenere la “giusta rotta”. In tal senso occorre monitorare i protocolli esistenti e continuare 
ad attuare azioni informative rivolte agli operatori delle agenzie segnalanti (vedi nella parte dedicata 
all’area della rete/servizi).  

 
Osservatorio  
In tale area, considerate le azioni messe in campo a livello nazionale, il Forum aderirà alle 
indicazioni che verranno concertate tra Ministero e Regioni. 

 

 

Allegati 

• programma campagna 25 novembre 2018. 

 
 

Coordinamento del Forum 
In vacanza della Dirigente della Struttura Servizi alla persona e alla famiglia 

La Coordinatrice 
Scaglia Patrizia 
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